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1. Non utilizzare lo smartphone a tavola e 

quando sei in compagnia (…e neanche 

alla guida!) 

2. Non stare online troppe ore… Se 

esageri cerca aiuto o parlane con i tuoi 

genitori 

3. Rispetta gli altri (adulti e coetanei), i 

loro post e le loro foto, senza 

polemizzare nei commenti 

4. Non rubare l’account e le foto altrui e 

non stalkerare 

5. Non accettare richieste d’amicizia dagli 

sconosciuti e non diffondere 

informazioni private 

6. Non andare su siti web poco affidabili, 

rispettando i limiti di età e facendo 

attenzione alle truffe 

7. Non scaricare applicazioni che possono 

danneggiare il dispositivo e aggiorna 

sempre il browser 

8. Utilizza sempre password complicate e 

disconnettiti dopo aver utilizzato un 

social 

9. Utilizza la rete per fare ricerche utili e a 

scopo scolastico 

10.Crea un gruppo WhatsApp con la tua 

famiglia e aiuta i tuoi genitori a 

familiarizzare con queste regole. 



BULLISMO NON E’: 
 Litigi e/o discussioni:  

• sono parte delle relazioni umane e possono accadere 
quando si manifestano opinioni diverse 

• Sono transitori 

• Ci fanno arrabbiare ma ci insegnano modi per gestire 
emozioni e risolvere conflitti 

Dispetti e lotta: 

•  che hanno l’intenzione non di offendere ma di essere 
un “gioco”, uno “scherzo” unanimamente accettato 

• Quando si è capaci di chiedere scusa se “il gioco” e “lo 
scherzo” hanno fatto arrabbiare e/o soffrire l’amico 



La scuola aiuta a renderci consapevoli e critici 
verso i nostri comportamenti 

La mediazione tra pari (tra bambini/ragazzi) 
aiuta ad affrontare, prevenire e gestire le varie 
forme di violenza, valorizza l’educazione, rende 
responsabili e consapevoli delle proprie e le 

 altrui emozioni. 

BULLISMO E’: 
quando si fa volontariamente e 

ripetutamente del male a chi non 
può difendersi 

 


